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IN COPERTINA GIAMPIERO PARDINI - La vittoria si fa in Team

Nel cuore della Versilia, è nato il grande 
sogno, oggi una straordinaria realtà che la-
vora, produce ed esporta in tutto il mondo.

Il momento della vittoria dell’Oro olim-
pico di Niccolò Campriani è ancora 
fresco di emozioni e ben scolpito nella 
mente. “Il mio telefono iniziò subito a 
squillare tra chiamate e messaggi. Una 
vera e propria esplosione”, racconta 
Giampiero Pardini, mentre i suoi occhi 
si illuminano nel ricordo della gioia e 
dell’orgoglio di aver visto un proprio 
campione trionfare in Brasile. Perché 
in fondo è un po’ come se lo avesse 
vinto lui quel titolo. La mano, la mira, 
la precisione, la forza fisica e mentale 

Giampiero Pardini, la moglie Pina, 
il pluricampione Olimpico Niccolò Campriani 

e la sua fidanzata, l’atleta Petra Zublasing, 
alla cerimonia commemorativa dell’oro olimpico

erano indubbiamente di Niccolò, l’in-
gegnere che Pardini ha accolto qualche 
anno fa nella sua azienda, prima come 
stagista, e che poi ha seguito e accom-
pagnato come atleta olimpionico anche 
nella terra carioca. Ma la tecnologia, la 
funzionalità, la straordinaria efficienza 
tecnica sono della sua carabina Made in 
Pardini. Creata e testata proprio nell’a-
zienda camaiorese. Qui, nel cuore della 
Versilia, è nato il grande sogno, oggi 
una straordinaria realtà che lavora, pro-
duce ed esporta in tutto il mondo, senza 

Versilia arrivano in tutto il mondo. 
“Il mercato europeo e americano è 
consolidato - spiega il patron dell’a-
zienda, socio della Banca Versilia 
Lunigiana e Garfagnana - mentre 
importanti commesse ci arrivano 
sempre più dalla Cina, ormai nostro 
primo cliente, dalla Thailandia e 
dall’India. Paesi in cui questo tipo di 
sport sta avendo uno sviluppo incre-
dibile. Tanto che nel primo semestre 
di quest’anno abbiamo registrato una 
crescita del 28 per cento di vendite”. 
E la Pardini è senza dubbio l’unica 
ad avere una fitta rete commerciale 
così sviluppata. “Il nostro segreto? 
- si domanda - garantire assistenza, 
seguendo l’atleta in ogni aspetto e 
in ogni momento”. Ma soprattutto 
essere un team. Ed è questo l’orgo-
glio di Giampiero Pardini 
che, mentre ci accom-
pagna nei reparti 
della fabbrica-
zione di pistole 
e carabine, ci 
presenta chi 
con lui condi-
vide qualcosa 
di più che un 
solo lavoro, 
ma una vera 
e propria pas-
sione, una storia: 
i suoi collaboratori, 
tutti uniti dallo spirito ti-
pico delle più grandi e belle 
famiglie. Ognuno è specia-
lizzato in un settore: chi 
nella fabbricazione delle 
impugnature, forgiando il 
noce, legno pregiato quanto 
resistente; chi nell’assem-
blaggio dei componenti più 
piccoli; chi nel controllo del 
lavoro delle più moderne 
macchine. Perché alla fine è 
il dettaglio il segreto di un 
prodotto che piace ed è ap-
prezzato da atleti di tutto il 
mondo. “Investiamo molto 
nella tecnologia. E sebbene oggi gli 
ultimi gioielli della tecnologia svol-
gano molte delle mansioni, con una 
precisione che spacca il millimetro, 
è il lavoro umano, fatto di esperien-
za, capacità, competenza, l’elemen-
to essenziale e determinante della 

qualità”, sottolinea Pardini. L’arte 
del sapere fare, e fare bene, da oro 
olimpico potremmo dire, qui è fon-
damentale. Ed il Made in Italy, anche 
in questo settore, è particolarmen-
te apprezzato e ricercato all’estero. 
“Il lavoro in gruppo è sicuramente 
un elemento determinante che negli 
anni ha permesso di far crescere e 
sviluppare la nostra azienda – tiene 
a sottolineare  Giampiero Pardini –. 
Oggi sono in venti a condividere 
quotidianamente il progetto con un 
caporeparto che segue ciascun lavo-
ro, dal grezzo alla rifinitura conclu-
siva. La nostra azienda segue ogni 
elemento, compresa la viteria che 
produciamo internamente, proprio 
per garantire la qualità in ogni mini-
mo dettaglio”.

Camaiorese di nascita, 
Giampiero Pardini è 

stato un tiratore di 
spicco nel tiro a 

segno italiano 
g a r e g g i a n -
do in tutte 
le specialità̀ 
di tiro con 
l’arma corta. 
Nel 1969 il 

suo primo contatto, del tutto casuale 
con il tiro a segno. Ma fu quasi un 
amore a prima vista. Perché già nel 
1970 era approdato ai campiona-
ti italiani. “La mia storia in questo 
mondo comincia nel 1970, quan-
do – racconta – mi avvicinai al tiro 

conoscere crisi. E non poteva esserci 
regalo migliore per festeggiare i qua-
rant’anni della Pardini Armi che man-
tiene sulla via Italica il cuore nevralgico 
dell’azienda, sebbene esistano già una 
succursale negli Stati Uniti ed una in 
Germania. Con l’intero podio conqui-
stato nella specialità maschile di pistola 
automatica, la Pardini Armi ha ottenuto 
ai Giochi Olimpici di Rio de Janeiro tre 
medaglie d’oro, due d’argento e due di 
bronzo. Un vero e proprio primato che 
l’azienda nata dalla genialità e dall’intu-

izione di Giampiero Pardini è riuscita a con-
quistare nel tiro a segno, che con due tecnici 
ha seguito i suoi atleti anche in Brasile. Ed 
oggi, a quarant’anni da quel lontano 1976, 
è l’eccellenza mondiale nella produzione di 
armi sportive destinate alle discipline olim-
piche. Oggi pistole e carabine fabbricate in 
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a segno, conquistando un posto nella 
nazionale italiana già un anno dopo. 
Da un lato il tiro, dall’altro la curiosità 
per la meccanica. Un mix straordinario 
che ha trasformato Giampiero Pardini in 
produttore di armi sportive, riuscendo 
a presentare, in pochi anni, una gamma 

completa di pistole per il tiro accademi-
co che si è via via ampliata, ottenendo 
numerosissimi successi internaziona-
li. “All’inizio la nostra produzione era 
concentrata sulle sole armi corte, di re-
cente estesa a quelle lunghe. Agli esordi 
iniziai a sviluppare il progetto di una 
pistola libera che commercializzai nel 

1976 con il nome di PGP 75. Ottenne 
un immediato successo e portò l’avvio 
della collaborazione con Fiocchi Muni-
zioni che, dal 1981, provvide alla distri-
buzione delle nostre produzioni a livello 
mondiale”. Nello stesso anno nacque la 
prima pistola ad aria compressa Pardi-
ni, il modello P10 con caricamento a 
leva, mentre nel 1983 la linea per il tiro 
accademico venne completato dai mo-
delli GPO (automatica), SPE (standard 
e sportiva) e MP (grosso calibro). Nel 
1993 vengono poi presentate le pistole 
di grosso calibro della serie PC. 
La linea dell’aria compressa si è svilup-
pata negli anni con la presentazione di 
nuove vincenti proposte. E così via! Di 
intuizione in intuizione; di successo in 
successo...
Il 2013 è stato invece l’anno della prima 
carabina ad aria compressa Pardini, il 
modello GPR1 sviluppato con Niccolò 
Campriani, successivamente declinato 
negli allestimenti Top, Evo e Pro. Nu-
merosi, dunque, i successi internazionali 
della scuderia Pardini. Roberto Di Don-
na e Ralf Schumann, tra i primi testi-
monial di Pardini Armi, hanno vinto le 
prime due medaglie d’oro olimpiche ad 
Atlanta 1996. Alle successive Olimpiadi 

Pardini, un uomo che si è fatto tutto da 
solo, che ha investito in se stesso e nella 
sua passione – la nostra azienda si è tra-
sformata da una piccola officina dotata 
di un tornio e una fresa a una complessa 
realtà industriale dotata di 14 macchine 
a controllo numerico e venti dipendenti. 
Una grossa componente del lavoro è co-
munque ancora rappresentata dal valore 
aggiunto della sua manodopera specia-
lizzata e dal saper fare squadra. Per me 
le nostre non sono armi, ma un attrezzo 
sportivo come può essere la racchetta 
per il tennista. Di fatto: il tramite per 
ottenere quel successo, che si raggiunge 
sempre costruendo se stesso, educando 
il corpo e la mente”. Ma se c’è un prin-
cipio ispiratore del lavoro di Giampiero 

d i 
Sydney Pardi-

ni conquista un oro  con 
Franck Dumoulin (ad aria 
compressa), un argento e 
un bronzo nella specialità̀ 
di pistola automatica. Con 
due ori (Ralf Schumann in 
pistola automatica e Maria 

Pardini è quello del costante e continuo 
migliorarsi. Pur mantenendo la sempli-
cità, tiene a precisare. “Perché se uno 
dei nostri prodotti è facile da utilizza-
re, è facile anche da realizzare”. Ecco il 
principio ispiratore del suo lavoro quoti-
diano, insieme al team che lo segue e lo 
affianca. Lavorare nella semplicità per 
la semplicità. “E tutto questo si ottiene 
solo attraverso il continuo aggiorna-
mento e il continuo studio delle migliori 
soluzioni tecnologiche. Dobbiamo con-
tinuamente essere aggiornati sulle ulti-
me invenzioni e sulle ultime novità che 
la tecnica e la tecnologia ci mettono a 
disposizione”. Questo per essere com-
petitivi sul mercato e per realizzare pro-
dotti che siano sempre i migliori.

Per me le nostre 
non sono armi, 

ma un attrezzo sportivo 
come può essere la rac-
chetta per il tennista.

Nei suoi 
40 anni di    

storia la nostra 
azienda si è tra-
sformata da una 
piccola officina 
dotata di un tor-
nio e una fresa a 
una complessa 
realtà industria-
le.

GIAMPIERO PARDINI - La vittoria si fa in Team

Grozdeva in pistola sportiva), un argen-
to (pistola sportiva) e un bronzo (ad aria 
compressa donne), anche alle Olimpiadi 
di Atene del 2004 Pardini Armi dimostra 
di essere azienda leader nella produzio-
ne di armi sportive; nel 2008, a Pechino, 
l’azienda toscana conquista ancora un 
argento e un bronzo nella specialità̀ del-
le 5 sagome, mentre ai Giochi di Lon-
dra (2012) il dominio di Pardini nelle 
specialità̀ accademiche si concretizza 
con due ori (Leuris Pupo in pistola au-
tomatica e Jangmi Kim in sportiva), due 
argenti (automatica e ad aria compressa 
uomini) e due bronzi (automatica e pi-
stola sportiva). 
I trionfi sportivi raccontano quindi la 
storia di una produzione sempre in cre-
scita e sempre alla ricerca di quel parti-
colare che nell’insieme fa un prodotto di 
eccellenza. Un prodotto che ha permes-
so di “firmare” i numerosi e prestigiosi 
successi internazionali della scuderia 
Pardini. “Nei suoi 40 anni di storia – 
racconta con entusiasmo Giampiero 

Giampiero Pardini tra Roberto Di Donna e Niccolò Campriani, 
passato e presente dei suoi successi sportivi


